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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma. 20, in 

Quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

betuti si fanno ribassi di prezzo. 
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Giornale Catalito d 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

Le 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

   

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

    

   

ENI 

In tutta IraLia: anno Lire 16— seme 0 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i mae 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

    

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 22 marzo. 

  

  

Il dazio sul grano. 
(avv. p. d. c.) Quando il soldo non c' è, 

un bue sarebbe caro anche per un soldo. 
Altro che abolire i dazî d’ entrata sul 
grano per poi fare la guerra alla produ- 
zione e alla. ricchezza! Perchè bisogna 
riflettere, ammesso il vantaggio di tale 
abolizione, la Camera non vorrà la pena 
di diminuire le spese improduttive e 
compensare con altre imposte quelle che 
sì intendono di abolire. E allora sarà 
peggio, checchè dicano e scrivano certe 
teste di legno che invocano lo. spaurac- 
chio delle sommosse del 98 per decidere 
il governo allo sgravio dei confini. Il 
Sistema tributario vendicativo di coloro 
che vogliono far ricadere il peso dell’a- 
bolizione del dazio di consumo sulle 
classi più agiate coll’imposta progressiva 
sul reddito ridonderebbe a totale disvan- 
taggio del popolo, perchè quelle si ve- 
drebbero costrette a diminuire l’impiego 
dei capitali, quindi diminuzione di lavoro 
e può bene andar a buon prezzo allora 
îl pane, ma non resteranno quattrini pel 
compamnatico. 

Il retroscena politico poi di questa con- 
tesa nella Camera fra VEstrema da una 
parte, il Centro c la Destra dall’altra, non 
è dlifficile a ìindovinarsi essendo una mos- 
sa dell’opposizione per mandare a picco 
ll Ministero. 

1 Festa operaia. 
na STO di San Giuseppe, Patrono 

tino da 3 cità luogo sul monte Aven- dine Issima. festa. Oltre 300 
mali ua massima, PRILO operal 

a pplauditi il c6 one GU nn CE Roe 0 erini, l'avv. Gentiloni 
re uri, l'infaticabile e_va- 

postolo della democrazia cristiana. 

In Tribunale, 
In questi giorni alla 9. sezione del 

nostro ‘Tribunale si sta discutendo il pro- 
cesso a Carico dell'avv, Giuseppe Chiesa 
tormese, imputato di ben quarantasette 
reati per appropriazioni indebite, truffe e 
falsi, ridotti a ventisei in seguito a or- 
dimanza di non luogo della Camera di 
Consiglio per. gti altri: veritinio. Princi- 
pali parti lese: l’on. Sonlier, Ja signora 
Anna Capozzi e il signor Zovanoli di 
Piacenza. L’avv. Chiesa si difende abil- 
mente. 

Al Circolo universitario, 

Stassera per le 6 è indetta una confe- 
renza al nostro Circolo del prof. D. Vin- 
cenzo Bianchi Cagliesi sul tema: La poe- 
sia cristiana nel secolo XIX. Il Crociato ne 
avrà un ampio riassunto. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Crispi dal rs, 
Roma, 22. — Il re ricevette l’onore- 

vole Grispi che consegnò l’album con le 
fieme dei:soci del circolo Crispi di Ola- 
Varia (Argentina). Il re ricevette pure 
il deputato Casciani e il conte Tolomei 
che gli presentarono un indirizzo della 
cittadinanza pistojese. 

Nerazzini console a Shanghai, 

Ro E i ; So L 
RR 4) sole generale a 
Shanghai. 

I fattorini da 8. E. Galimberti, 
Roma, 22, — Una commissione di fat- 

torini telegrafici, accompagnata daeli on. 
De Nicolò e Nofri, fu ricevuta stamane 
dal ministro Galimberti. La commissione 
presentò una domanda. per il migliora- 
mento della loro condizione. Il ministro 
promise di interessarsi della questione. 

La Giunta delle elezioni, 

Roma, 22. — La Giunta delle elezioni 
annullò, Capece-Minutolo ad Aversa, con- 
validò Todeschini a Verona. 

L'insequestrabilità del quinto. 

Roma, 22, — La Giunta del Bilancio 
ha comificiato a discutere il disegno di 
legge sulla insequestrabilità del «quinto 
dello stipendio. Il seguito della discus- 
Sione fu rimandato a lunedì. 

Contro la malaria. 
i Roma, 22. — La Commissione contro 
a malaria approvò la relazione Celli, 
portando una modifica che stabilisce dei 
Sussidi per le febbri malariche da accor- 
darsi solo agli operai delle imprese per 
Opere pubbliche. 

L'affare Aliborti, 
Toma, 22. — Riguardo alle pubblica- 

zioni imputanti gravi fatti a carico del 
deputato Aliberti, il socialista Costa si 
recò dall’on. Villa a chiedere schiari- 
menti tali da rassicurare che la dignità 
della Camera sia tutelata. Villa rispose 
de Aliberti gli felegrafò comunicandogli 
Che provvide alla tutela del'suo onore. 
ia 

* non ‘ ‘ pi scena fatta all'on. Aliberti in base a ORA DAN Icazione del Pungolo di Napoli, è il essersi Tutto: consegnare da ua nagolan: duecento lire per farne se AO di Aer Tammne searcerare il figli promettendo di restituire cento TE c- È xarcerazione non fosse avvenuta Dopo molti Ta la popolana presentossi al deputato Ali- serti per chiedergli conto dell'affare, ma eeli 
i 
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l’avrebbe cacciata dicendole: «Se ti presenti 

ancora, ti faccio ammanettare e andrai in 

carcere anche tu!» 
  

sr 
ENI Note e commenti 

    

Anche pei telegrammi ! 
Quell’ on. Socci dev’ essere una gran 

brava persona, che intuisce molto adden- 
tro le cose. Il cognome stesso lo indica. 
Figuratevi che mentre era in dibattito 
alla Camera la questione sul grano ; men- 
tre si discutevano i provvedimenti da pren- 
dersi per venire in aiuto agl’inondati 
delle varie regioni d’Italia e agli affa- 
mati delle Puglie ; mentre gli echi dello 
sciopero di Genova e dei disordini di 
Palermo si ripercuotevano fortemente a 
Montecitorio; mentre la crisi agraria ed 
economica toccava lo stadio acuto e pre- 
occupava seriamente le menti dei nostri 
parlamentari — il magno Socci pensava 
ben ad altro per la salute e per la pro- 
sperità delia patria. 

Gli omiciattoli dalla fronte ristretta e 
al cervello anacquato sì fermino a co- 

teste puerilità; egli — il magno Socci — 
spazia per un più ampio orizzonte. Egli 
penetra nelle caserme — son quelle 1 
suoi opificii, le sue zolfatare, le sue mi- 
niere dove studia la questione operaia — 
e vede che i soldati portano lo scapolare 
della Madonna. Egli intuisce il grave pe- 
ricolo che corre la patria e manda su- 
bito un’interpellanza svolta l’altro ieri 
con uno sfoggio d’ eloquenza veramente 
soccina. 

Egli — il grande uomo — entra nel 
ricreatori cattolici pei militari — son 
quelli le sue fattorie, le sue banche, i 
suoi istituti nei quali studia la partita 
finanziaria — e vede militari leggere opu- 
scoli educativi, divertirsi onestamente g10- 
cando, mentre tanti altri loro commilitoni 
abbrutiscono nel vizio. Egli — il grande 
uomo — intuisce tosto il pericolo grave 
che incombe alla. patria e chiede subito 
d’ interpellare il ministro. E l’altro ieri, 
ancor madido di sudore, con gli occhi 
da disperato, con voce ancora tremula 
dallo spavento — per la sacra cenere di 
tutti 1 Garibaldi, i Mazzini e i fattori 
d’Italia supplicò che subito si scongiuri 
il pericolo, 

Egli — il granfe uomo — apre i gior- 
nali. Sulle questioni che gl’ imbecilli 
chiamano scottanti, perchè trattano. su 
crisì del Javoro, su commerci falliti, su 
raccolti compromessi, su rotture diplo- 
matiche e simili inezie, egli vi passa so- 
pra sbhadigliando come noi passiamo sopra 
la cronaca minuta. Ben altre cose egli 
ruga attentamente con l’occhio, che gli 
dieno campo di adempiere con coscienza 
al mandato dei suoi elettori. 

Egli — sempre il grand’ uomo — legge. 
che ad Arezzo un Comitato per la fac- 
ciata della classica cattedrale cittadina ha 
dato una festa, alla quale prese parte 
anche il Prefetto ; leege che il Comitato 
spedi telegrammi al Re e al Papa, perchè 
anche il Papa aveva concorso nel re- 
stauro. Qui il Socci vede a dirittura un 
baratro nel quale la palfia sta per pre- 
cipitare e — mentre nessuno s’ accorge 
— egli interpella tosto il ministro per 
sapere « come mai un Prefetto poteva 
assistere a un banchetto nel quale fu 
spedito un telegramma al Papa. » E gio- 
vedì sera — svolgendosi l’interpellanza 
— il Socci quasi quasi faceva crollare la 
volta dell’auletta pegli applausi suscitati 
dal suo patriottic, dire. ii 

Noi pensavamo. 
Leggendo questi trionfi riportati dal 

Socci l'uno di seguito all’altro, pens 
vamo : « Ecco: se tutti gli onorevoli fos- 
sero così attivi e sopra tutto così oculati 
previcenti e provvidenti allora si che 
gli affari procederebbero bene in Italia. 

ni DIE loppo non è così. Ai tempi che 
blenno assediava Roma, in Campidoglio 
sì dormiva alla grossa e furono le oche 

E e il S ste Ja saporita storiella a Mon- 
citorio », 

RR un ricorso, dei tempi; il 
:0 Socci salva la patria. 

c 

Aa 
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Certi contatti, no ! 
Vi sbagliereste se. pensaste, amici, che muno approvi e applauda all'on. Socci, 

Il ti viuli di ieri, D. €., sotto il titolo qui 
su riportato, scrive: « A proposito del- 
l’interrogazione Socci alla Camora si è 
fatta, al solito, um po' di accademia, coi 
soliti luoghi comuni sulla « buona edu- 
cazione » ecc. e colle relative sottioliazzo 
cavillose. Ma l’ intermedizione ese cava un tasto molto giusto. Le” parole 
son parole e 1 fatti son fatti ». | 

Eccovi dunque approvate le 
lanze Socci, il quale ha toccato 
secondo il Friuli — 
sto. HB dire 
incompresi ! 

interpel- 
anzi — 

um tasto molto giu- 
che certi genii sono sempre 

Veniamo ai fatti, 
Merita conosciuta la prosa che il Friuli 

ha in argomento ed è perciò che la ri- 
portiamo. 

« Ora i fatti sono questi: il Vaticano 
non ostenta schifo di ogni. contatto con 

| 

    

ra —- 

ha perfino testè rifiutato di.ricevere il 
Sindaco di Buenos Ayres perchò era stato 
ospite dell’ Italia e del Quirinale? Non 
ha osato sgarbi da persona abietta ad una 
donna, ad un’'aususta, alla vedova del- 
l’ucciso Re d’ Italia, per ragione politica? 
Non sacrifica esso ogni giorno, il Vatica- 
no, alla ragione politica, inesorabilmente, 
ogni ragione di buona creanza e di cl- 
viltà — ed anche di onestà — nel ri- 

guardi dell’ Italia ? 
E dunque l'on. Socci ha ragione. Non 

si tratta di persecuzioni, nè di dispetti, nè 
di offese; si tratta di rispondere alla po- 
itica vaticanesca « nessun contatto » ; sì 

tratta di seguire la via diritta della lo- 
RIC 

Ma se il Friuli. ha dei fatti in argo- 
mento, ne abbiamo anche noi ce sono 

questi: Il governo. italiano ateo e  mas- 
sone non ha spogliato il Papa dei suoi 
dominii?.. non ha. confiscato tutto il pa- 
trimonio delle chiese ‘è dei conventi ?... 
non ha permesso i più gravi oltraggi al- 
l’augusta persona del Pontefice col mo- 
numento a Giordano Bruno e con le 
chiassate . ventisettembrine ?... non proi- 
bisce fino le processioni, fino il portare 

il Viatico in forma solenne ?... non è il 
governo italiano che si è contentato di 
riempir sacchi sopra sacchi di talleri da 
inviarsi a Menelik pel riscatto del pri 
gionieri piuttosto ‘che dare al Papa, 1’ 0- 
nore di averli liberati gratuitamente ?... 
non è il governo italiano che ha prote- 
stato, che ha minacciato presso i gabi- 
netti europei perchè al congresso della 
pace all’Aja il Papa non fosse rappre- 
sentato, mentre i governi scismatici e 
protestanti lo volevano?... non è il go- 
verno italiano...? Cor queste domande 
possiamo continuare due giorni. Non in- 

vertiamo dunque le parti. 

Storiclle rancide. 
Sono quelle che tira fuori il Friuli ri- 

guardo alla preghiera della regina. Que- 
sta preghiera — già fu detto e ripetuto 
— venne proibita non perchè era della 
regina, ma perchè era contraria al ribi 
della Chiesa. E se l'avesse composta il 
card. Vicario oppure il card. Rampolla 
— ugualmente sarebbe stata proibita. È 

a suo tempo ricordammo parecchie e 
parecchie preghiere. — auche di santi 
eminenti — poste all’ Indice. La chiesa 
non guarda in facciatad..alcuno, Ebbero 
a soffrire persecuzioni, prigionie, esili i 
Papi per dife:irdere il domma e. la nao- 
‘ale; ‘e ora per non toccare. la. suscétti- 
bilità di certi messeri, doveva tacere? 

Del resto, guardate grandezza d'animo 
di quei messevi.. Nelle scuole proibiscono 
la recita del Parer e nelle medesime vc- 
levano si recitasse la-preghiera della rel 
giua. Perchè:?... Por far dispetto al Va- 
ticano, 

E così in. tutto. 
antireligiosa sa 

Acciecati da 
tire » Rion cercano che una-cosa 

cotesti massoni: far dispetto al Papa. E 
in questo sono davvero insuperabili. 

mania 
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Camera dei deputati 
nai3 ” me 

voti contro dà respinto la mozione 
Bertesi chiedente l'abolizione del dazio 
doganale sul grano. Venne pure respinto 
l’ordine Albertoni chiedente un ribasso 
del dazio fino a 5 lire, 

Wollemborg promise di presentare 
prima. delle ferie pasquali un. pragetto- 
legge sugli sgravi secondo i.criferi di 
Sonnino. : 

Il governo ha vinto; ma. questa vit 
toria potrebbe essere 
AMEMRE O 
GNecsì 

  

Dencolosa per lui, 
vede sfuggita la. Estrema e non 

può contare sull'appoggio di chi votò ora 
in suo favore. 
  

diano aa: mis fto AIA a Attraverso 1 parlamenti esteri 

Camera franssss 
L'inostta degli zuoshozi, 

Parigi, 22.— Alla Gamera si discutono 
le interpellanze sull’Incetta degli zuccheri. 
Sembat chiede una inchiesta parlamen- 
tare sulla incetta degli zuccheri; Mille- 
rand la combatte; la inchesta è respinta. 
La Gamera approva, a grande maggio- 
gioranza, un ordine del giorno neleuale 
dice coafidare nel governo perchè si pro- 
ceda energicamente contro le manovre 
fraudolente e contro gli incettatori e per 
affermare il proposito d’intraprendere la 
discussione delle proposte concernenti 1 
mercati a termine, immediatamente dopo 
approvate le leggi sociali. 
  

LLa rivoluzione in Russia 
  

Tn seguito alla scomunica di Tolsiot, 
Pietroburgo, 22. — Subito dopo la sco- 

munica lanciata contro Tolstoi, i metro- 
politi che la firmarono ricevettero  mi- 
nacce di morte dal Comitato segreto de- 
gli studenti. Il metropolita di Pietroburgo 
che voleva tenere avant'ieri un solenne 
ufficio divino nella cattedrale di Kasan, 
dovette fuggire, la chiesa essendo stata 
invasa dagli studenti urlanti e fischianti. 

persone e cose italiane? non interdice;ai ; Le chiese sono circondate ora dalla po- 
sovrani cattolici la venuta in Roma? non lizia a piedi c-a cavallo. Così pure gli 

triche 

  

edifici pubblici. La polizia avendo ieri 
sera trasportati alla stazione con grande 
apparato di forze un centinaio di studenti 
arrestati, espulsi dalla capitale e relegati 
al loro paesi d’origine, avvennero nuove 
colluttazioni. Gli studenti, preceduti, fian- 
cheggiati e seguiti da gendarmi e cosac- 
chi, cantavano — durante la marcia — 
inni rivoluzionari. I cosacchi li presero 
a sciabolate. Vi furono molti feriti, più 
o meno gravemente. 

La bandiera rossa sulla cattedrale di Kasan. 
Pietroburgo, 22. —. Stamane si vide 

piantata sulla cattedrale di Kasan, infe- 
lice imitazione architettonica di San 
Pietro in Roma, una grande bandiera 
rossa portante la scritta: Viva la Russia 
libera! Riesce inconcepibile come gli stu- 
denti siano riusciti a piantare quella ban- 
diera, giacchè la cattedrale è circondata 
anche di notte da poliziotti e cosacchi. 
Continuano gli arresti su vasta scala e 
le perquisizioni. 

Si assicura che il Comitato russo nihi- 
lista, che aveva la propria sede a Zurigo 
l'abbia ora trasportata a Londra. Ii No- 
voje Wremja mette in guardia gli studenti 
dal continuare le sommosse rivoluziona- 
rie,, giacchè — dice — la « gravissima 
repressione che si prepara verrà giudicata 
indispensabile, trattandosi di un vero 
movimento mihilista, esteso alle principali 
città russe ». Il Wiedomosti dice trattarsi 
di un nuovo pericoloso movimento nihi- 
lista simile a quello che desolò la Russia 
dal 70 all’ 80 del secolo scorso. 

Le vittime. 

Breslavia, 22,--- La « Brelauer Zeitung » 
ha da Pietroburgo, che negli ultimi di- 
sordini furono uccisi 2 ufficiali di gen- 
darmeria e 5 studenti, inoltre più di 00 
persone, furono ferite. gravemente. 

Sovibtori russi contro la polizia. 

Pietroburgo, 22.— Quarantacinque serit- 
tori russi mandano ai giornali una vivis- 
sima protesta contro le brutalità dei co- 
sacchi e della polizia commesse a Pietro- 
burgo il 17 corrente, e in altre città di 
poi contro la folla inerme. 

Essi si appellano alla stampa del mondo 
intiero, 

CRISI DEL LAVORO 
  

  

nega e 1 porvatori del porto. 

Népoli, 28 «— Lo sciopero è finito. Gli 
scioperanti. misero per condizione che 
nessun piroscafo si scarichi a Napoli fin- 
chè lo sciopero dura a Marsiglia (??) 

T contadini di Sonnino. 
Roma, 22. — A Sonnino (Frosinone) 

200. contadini scioperarono. Il sindaco 
promise di provvederli di lavoro. 

I disordini e le violenze 
Gopli scioperanti marsiglissi. 

Marsiglia, 22.. — Stamane sul. corso 
Belzunce un tenente dei gendarmi fu 
colpito alla faccia da un sinfone lancia- 
togli da un vicino caffe. Il tenente cadde 
svenuto da cavallo, mentre cadeva sopra 
di lui.e sopra i gendarmi che cercavano 
di soccorrerlo una pioggia di sassi e bot- 
tiglio. I gendarmi e gli agenti spararono 
allora tre;colpi di revolver in aria. Il 
corso Belzunce fu subito sgombrato. Una 
eraude emozione regna in città. Il pre- 
fetto si è recato sul luogo dei disordini 
per procedere ad una inchiesta ed orga- 
nizzare delle misure d'ordine. Una car- 
rozza del tram fu assalita in piazza d’Alx 
ed ebbe i commutatori rotti. 

Marsiglia, 22. — Il personale dei tram- 
ways scioperante ha fermato stamane m 
diversi quartieri eccentrici le vetture elet 

dannezgiandone i meccanisnil. 
Verso le ore 10 gli scioperanti penetra- 

rono nel centro della città dove [erma- 

rouo i tramways e costrinsero i cendut- 
tori a ritornare al deposito. Avvennero 

scene tumultuose con vie di fatto e do- 

vettero accorrere i gendarmi e gli agenti. 

Allora accade l’ineidente del corso Bel- 
zunce. Sulle banchine regna una relativa 
calina ; circa 1200 ‘operai lavorano. 

  

Marsiglia, 22. — Gli scioperanti rico- 
minciarono nel pomeriggio ad impedire 
la circolazione dei tramways. I gendarmi 
caricarono la folla in'via della Canne- 
bière. Gli scioperanti sì rifugiarono im 
alcune piccole vie del vecchio quartiere 
ove furono commessi alcuni danni. alle 
botteghe. Parecchie corporazioni operate, 
specialmente dei falegnami, dei fabbri 
ferrai e dei fornai minacciano di porsi 
in sciopero. 
  

+ Agricoltura e commercio 

  

Il commercio del formaggio, 

Roma, 22. — L'importazione del for- 
maggio, che nel gennaio 1900 fu di quint. 
2.083, nello stesso mese di quest’ anno è 

salita a quint. 3.089 pervenutici per quint. 
16 dall’ Austria, 128 dalla Francia, 90 
dalla Germania, 531 dalla Grecia, 100 

dall’ Olanda, 1.593 dalla. Svizzera, 441 

dalla Turchia e 187 da altri paesi. La 

esportazione del formaggio nel mese di 

gennaio 1900 è stata di quint. 8.781. e 

mel gennaio 1901 di quint. 7.134. Cosic- 
chè quest'anno si è avuta una minore 
esportazione di quint, 1.647. 

«Hanno “inoltre 

CITE Tr sa ipa dii Casa MOsSira 

  

Un’ enoiolopedia cattolica di scienze sociali. 

E’ stato detto che in questa rubrica 
colibirion S' occupa un po’ troppo dei bi- 
sogni e dell’esigenze del nostro movi- 

mento cattolico popolare. Questa che po- 
trebbe parere una critica per me riesce 
una vera, benchè immeritata lode. A ogni 

modo io continuo. Chissà che non possa 
‘luscir utile ? 

Nel numero del Crociato di lunedì pas- 
sato si raccomandò la biblioteca « Scienza 

e fede » edita da F. Pustett sétto la di- 
rezione del sacerdote prof. G. Antonelli. 

Quest’ oggi segnalo all'attenzione degli 
amici un’ altra opera e importantissima, 
dati i tempi che corrono. — Il sacerdote 

dottor Romolo Murri di Roma -— le 
cui idee si potranno qualche volta acco- 
gliere con qualche riserva, ma il eni 

ingegno e operosità nel movimento in-. 

tellettuale cattolico niuno omai può 
disconoscere — dopo aver dato vita alla 

Società I, GC. di Coltura che pubblica la 
Coltura sociale, la Piccola biblioteca di scienze 
sociali, gli opuscoli popolari eil Domani d’ita- 

lia ha pensato di pot mano anche ‘a una 

enciclopedia cattolica delle ‘scienze  so- 
ciali ed affini e perciò in breve darà 

principio alla pubblicazione di una serie 
di Manuali — uso Hoepli — scientifici 

per i quali sì è già ‘assicurata la colla- 

borazione dei nostri migliori studiosi. 
Nella prima serie che ‘uscirà entro il 

biennio 1901-02 verranno alla luce ‘i 
seguenti: 1. ‘Toniolo, «Storia del socia- 

lismo » — 2. Id. « Economia politica » 
— 3. I. Petrone « Filosofia politica con- 
temporanea » — 4. G. Rossignoli « Filo- 
sofia della società » — 5. P. G. Mattiussi 
« Filosofia tomistica » — 6. A. Mauri 
«Scienza della finanza » — 7. Id. « Eco- 

nomia rurale » — 8.I Torregrossa « Psi- 
cologia» — 9. R. Murri « Sociologia po- 
sitiva » — 10. A. Boggiano « Diritto ca- 
nomico » — Al. L. Sturzo « Etica so- 
ciale ». H 

  

promesso. sin d'ora da... 
loro collaborazione il P. Semeria, il'P: 
Genocchi e il sac. Minocchi ed altri. 

Quanto prima usciranno i primi ma- 
nuali. i 

Io. nou spendo parole per raeco- 
mandare questa nuova e grandiosa int 
ziativa agli amici specialmente a quelli 

che conto tra il clero. giovane; poichè 
omai non ci deve essere persona. che 
non sia. convinta. di procacciarsi una 

coltura severa, profonda e sanamente 
moderna in fatto di questioni. sociali. 
Ultimamente abbiamo avuto in mezzo a 
noi propagandisti del socialismo venuti 

ad evangelizzare nel verbo nuovo le no- 
stre. buone popolazioni. Chi ha avuto 

l'occasione di sentire specialmente il 
Rondani s'è accorto quanta coltura egli 
possiede. Se volete ‘una coltura. il più 

delle volte paradossale ed esagerata: ma 
per metterla a posto, per sfrondara non 
bastano le chiacchere e i motti da ridere: 

è necessario opporgli altra coltura ma 

sicura e profonda. 
E’ per questo che raccomandiamo i 

futuri, aspettatissimi volumi editi dal 

Murn. 
Naturalmente con questo noi ci pro- 

cureremo certo le critiche e i dileggi di 
certuni che sono d’idea che delle scioc- 

chezze, delle chiassate dei socialisti non 
si dovrebbe occuparsi per mnoni.dar loro 

troppa importanza. Vengano pure,le cri 
tiche e i dileggi: non ci troveranno im- 
preparati perchè sappiamo. .che quando 

si fa qualcosa si è sempre criticati. Quello 

che c’importa. solo si è «di dire a quei 

sari... (come chiamarli?) che credono vin- 

cere il socialismo col nou occuparsene 

che omai questo metodo ha fatto il suo 

tempo e che al dì d’oggi se non si vuole 

che il nemico lavori al sicuro Disogna 

gridargli l’allarmi e cornbatterlo, sul ter- 

reno che egli ci offre. E a quanto pare, 

di questa idea è anche Leone XHL _ 

Amici, formatevi delle idee giuste ed 

esatte in sociologia e comunicatele. Sarà 

il miglior mezzo per prevenire l'avvento 

del socialismo in mezzo alle vostre po- 

polazioni. 
Colibirion. 

Cronaca degli scontri 

Un treno in mare, 

Fiume, 22. — Mentre con la gru gal 
leggiante a vapore del Governo marittimo 
sl stavano sollevando cinque: vagoni fer- Cip |   roviari (del peso di 25, tonnellate) in una 
volta per caricarli sul piroscafo « Istria »  



  

  

            

    
  

che dovea trasportarli ad Alessandria, si 
spezzo una catena della gru e frammenti 

della stessa volarono in aria: i vagoni 

caddero in mare. Un pezzo di catena 

volò al di sopra del palazzo di quattro 

piani dell’ « Adria » e cadde nella piazza 

Elisabetta; un altro frammento cadde in 

piazza Adamich. Un pezzo di catena del 

peso di mezzo quintale andò a cadere di- 

nanzi al palazzo dell’ « Adria ». Per for- 

tuna nessuno fu colpito. I vagoni caduti 

in mare saranno ricuperati dai palombari. 

SUPPLEMENTO 
ALLE " 

NOTE E COMMENTI 

  

  

Prima dell'arrivo. 
Questo supplemento dobbiamo metterlo 

per dar luogo a una corrispondenza da 

Maiano, nella quale si parla dell'ingresso 

e della dipartita del Buttis da quel paese. 

E diamo posto alla corrispondenza per 

due motivi: a) perchè dimostra indiret- 
tamente quanta parte i maianesi avessero 

avuto nelle chiassate suscitate colà da 

quattro rosicchianti per la conferenza 

Brosadola ; b) perchè serve a dilucidare 
certi punti oscuri della lettera, che il 

Buttis ci mandò l’altro ieri. 

Prima dunque dell’arrivo del Buttis, 

il sindaco di Maiano aveva ricevuto av- 

viso che questi alle 3 pom. del giorno 

19 avrebbe tenuta una conferenza. Il sin- 

daco telegrafò al Prefetto in questi ter- 
mini: « Ricevuto avviso conferenza Buttis 

Vittorio ore 3 pom. domani. ‘Temendo 
turbamento ordine pubblico desidero 

. proibizione ». E il Prefetto rispose: « Se 
ella ha gravi ragioni che consigliano di- 

vieto conferenza Buttis pregola espormeli. 

Ad ogni modo invierò domani costà fun- 

zionario sicurezza con carabinieri per 

mantenimento ordine pubblico ». E il 

sindaco di rimando: « Insisto proibizione 

conferenza Buttis; caso contrario. darò 

dimissioni ». 
La proibizione e l'insistenza del sin- 

daco erano più che giustificate dai fatti 

avvenuti alla conferenza Brosadola. I me- 

statori di allora si avevano scavata la 

fossa per sè. 

 L’arrivo e la permanenza. 
Ecco come ce la narra il corrispondente, 

che è un operaio : 
« A ore tre pom. Buttis con Biasutti 

di S. Daniele, arriva a Maiano e precisa- 
mente alla locanda del sindaco. Contem- 

poraneamente erano in detta locanda ar- 

rivati da Udine e da S. Daniele 4 cara- 
binieri e un delegato di P. S. 

Il Biasutti si presenta al sindaco e 
chiede il permesso per la conferenza. Il 

sindaco: « Non permetto; anzi dovreste 

già esserne stati avvertiti. » Il Biasutti 

riporta la risposta ai Buttis, e questi dice : 

« Il sindaco è un ignorante e ignoranti 

son quelli che 1’ hanno eletto. » Queste 
‘oltre ogni dire insolenti parole offesero 

e irritarono i pochi che per fortuna si 
trovavano presenti. Il delegato domandò 

‘al Buttis dove aveva il permesso e dove 

fosse la stanza destinata per la conferenza. 
L’ interrogato rispose di aver scritto e di 

non aver avuto risposta in proposito. 

Uno dei presenti, che sapeva appun- 

tino come stavano le cose, disse: « E° 

falso che non lo sapevate: qui ci sono 

testimoni il brigadiere e la guardia cam- 

pestre che eravate avvertito che il sin- 

daco non vi aveva accordato la confe- 

renza, come dal telegramma. » Buttis 

dice: «Il sindaco non comanda, e ancne 

sopra di lui vi è una legge. » Il sindaco 

interviene allora e al conferenziere dice 

che il suo permesso non lo avrà mai; e 

se proprio lo volesse, gli disse che an- 

dasse a farla nelle praterie osovane. » 

Un geniale trattenimento. 

«A questo punto comincia una disputa. 
Uno dei presenti trattandolo con fami- 

gliarità disprezzante: « Va, va pure nelle 

‘osovane, poichè là troverai piazza di cer- 

to». Un secondo: « Noi non abbiamo 

bisogno di queste storie ». Buttis rispose: 

« Voi avete bisogno di venire istruiti, ed 

io non credo di trovarmi'fra le belve. » 

Un te zo risponde: «Sebbene siamo nel- 

l'ignoranza, abbiamo lo stesso fin oggi 
SI PRPIZATA 
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La pagina di storia patria 

Congetture circa il tempo del trasferimento del 

Vescovo Fidenzio dal Castro Giuliese nel Castro 

Forogiuliano. 

Come narra il Diacono, il Vescovo Fi- 

‘ denzio in un tempo anteriore alle vicende 

del Vescovo Amatore passò ad. abitare 

dal Castro Giuliese nel Forogiuliano per 

volontà de’ precedenti duchi. Le avven- 

ture di Amatore accaddero sotto il ducato 

di Pemmone; e quindi Fidenzio trasferì 

la sua Sede o sotto Corvolo predecessore 

‘ di Pemmone, 0 sotto Ferdolfo anteces- 

sore. di Corvolo, il quale Ferdolfo, se- 

condo il Cantù, tenne il ducato dal 694 

al 706. (Secondo il De Rubeis non dopo 
il 705). Il ducato di Corvolo fu breve 

assai: «qui pauco tempore ducatum te- 

nens, dum regem offendisset, evulsis 

neulis dedecorose vixit », dice il Diacono 

lib. VI, cap. 25; e tanto fu breve che, 

se abbiamo a credere al citato Cantù, 
nel 706 morì Fernoldo, fu eletto e depo- 

sto Corvolo, ed a questi fu sostituito Pem- 

mone. Nè io crederei che il trasferimento 

di Fidenzio avvenisse sotto di Corvolo; 

poichè le parole del Diacono «cum vo- 

luntatem superioràam ducum » pare ac- 

cennino a trattative precorse tra il Ve- 

scovo Fidenzio ed il duca, che provocò 
il passaggio medesimo, e potrebhesi a 

iegione supporre troppo hrevo e disa- 

mangiato il pane guadagnato co’ nostri 
sudori; e speriamo che così sarà anche 

per l'avvenire, e persuadetevi che noi 

siamo contenti di andare avanti di questo 

passo, e non ci darete mai ad intendere 

che ascoltando voi e la vostra sapienza 

non avremo più bisogno di lavorare per 

vivere.» Buttis, vedendosi confuso da un 

povero ‘ignorante, disse sommessamente : 

« Mi par di essere nei paesi delle roma- 

gne. » Il secondo: « Non venite qui a 

trattarci di belve è di gente ignorante e 

selvaggia, epperciò bisognosa d'istruzione | 

Io vi faccio osservare, che se io avessi 
d’andare come voi in un paese straniero, 
prima di usare la prepotenza mi infor- 

merei prima del carattere degli abitanti. » 
Buttis: « Mal parla chi mal comprende. » 
Risponde il secondo: « Chi è l’autore di 
codesta frase ? » Buttis: « Io non lo so 
certamente. » E il secondo dopo di averlo 
ribattuto in ogni suo detto, propone ai 
presenti: « Povera gente; è venuta qui 
in questo orribile tempaccio per guada- 
gnatsi qualche lira. Fanno. pietà. Fac- 
ciamo nna coletta e diamo loro qualche 
lira. Così andranno in pace. Per parte 
mia dò L. 10. » Tutti i presenti, contenti 
della proposta del secondo, offrirono an- 

ch’ essi chi L. 10, chi .L. 5 ecc. ecc, Il 
Buttis se ne stava saldo come non avesse 

intesa la beffa, e quindi il secondo con- 
sigliò i presenti a non dargli più ascolto, 
anzi a voltargli le spalle. 

Un razzo finale. 
A questo punto, un veterano dai pochi 

e bianchi capelli, e tutt’ altro che cleri- 

cale, uso a dir la sua, senza guardare in 

faccia ad alcuno, annoiato, irritato e sto- 

macato dell’insistenza del Buttis, e del- 

arrogante audacia con la quale inten- 

dova imporsi a que’ poveri ignoranti suoi 

compatrioti; sdegnato ancora più con chi lo 

aveva condotto, volgendosi a lui, gli disse: 

«Tu sei la causa di tutti questi in- 

convenienti. Se tu hai volontà di sentirlo 

riconducilo a San Daniele e fallo predi- 

care quanto vuoi». E poi con più forza 
rincalzò: «Tu va a far carta; tu va a 

vender carta straccia, can dal sacrabestie. 

E° questa la gratitudine che ci rendi, 

dopo che il comune ti dà un tozzo di 
pane? Io non mi ingerisco negli affari 
comunali, ma da qui avanti vedrai che 

non sarà così». E poi continuò: « Ab- 

biamo un Dio, un Re, e un governo, e 

tu vuoi venir qui a distrugger tutto e. a 

seminar la zizzania? Io ho figli e per 

causa vostra, e da poco in qua, intravedo 

in essi purtroppo gli effetti della vostra 

nuova e stolta dottrina». Un altro dalla nera 

barba, alto nella persona e che aveva 

più d’una volta ribattuto il Buttis, chiamò 
a se il venditore di carta straccia, e con- 

finatolo in un angolo della stanza, con 

gran fuoco lo rimproverò aspramente e 

lo chiamò responsabile di tutti i disor- 

dini succeduti a Maiano in poco tempo 

e lo avvertì che molti maianesi lo hanno 

cora insiste nel voler venir qui a coman- 

dare, a non lasciarsi più oltre sfuggir la 

occasione di conciarlo pel dì delle feste. 

La partenza. 

Ora per conchiudere. Il Buttis ad ogni 

costo voleva dare la conferenza: quella 

sera sarebbe fermato a Maiano, e nel 

domani avrebbe trovato una stanza per 
darla. Ma il delegato di P. S. lo persuase 

a cavarsela e presto, perchè altrimenti 

correva rischio di passare qualche cattivo 
quarto d’ora. E così partì. Con tutto CIÒ 

il Buttis dovrebbe essere grato ai maia- 

nesi, perchè non ostante non l'avesse me- 

ritato la sna insistenza, pure venne. la- 

sciato partire in pace, senza grida nè di 

abbasso nè di evviva e senza fischiate, 

come usano fare i suoi partigiani. 

Fin qui il corrispondente, il quale fa 
capire che Maiano è stanco di vedersi 

giuocato da certi sandanielesi e che... 

hasta. 
  

Movimento sociale 

Poi nostri emigranti. 
Varii comumi del Tirolo e del distretto 

di Voralberg avvertono i nostri connazio- 
pali che si recano colà ad esercitare i 

datto quell’ intervallo per somiglianti 
concerti e relativa effettuazione (1). Inol- 
tre quelle parole pure del Diacono: « su- 

periorum ducum» sembrano alludere ad 
un duca non immediato antecessore di 
Pemmone. Mi dò a credere pertanto che 
Fidenzio, lasciato il Castro Giuliese, pas- 
sasse ad abitare in Forogiulio essendone 

duca Ferdulfo. 
Colla scorta del Diacono (lib. VI, cap. 24), 

narrate le avventatezze di Ferdulfo, la 

disfatta del suo esercito, e la sua morte 

combattendo contro gli Slavi, il Liruti 
(Not. del Fr. tom. 1, pag. 308) ha queste 
parole: « Ed appunto in questa lagrime- 

vole congiuntura, che secondo il Sigonio 
avvenne circa l’anno di Cristo 705, il 
povero Fidenzio Vescovo di Giulio, o Zu- 
glio, che circa il cadere del secolo VII 
era venuto in quella Sede, si sottrasse 

all’eccidio della sua Gittà, rifugiandosi 

nel nostro Cividale ». E nel t. III, a p. 62 

ha quest’altre parole : « Dopo una vittoria 

così piena e solenne sciolti da qualunque 

timore, perchè senza alcun nemico, e 

fuggiti tutti gli abitatori; cosa facessero 
que’ barbari inferociti dalla vittoria, non 
ha il Diacono una parola, che ce lo dica; 
ma possiamo da noi stessi indovinarlo, 
dirlo e crederlo. Che fuggiti, e salvatisi 
chi quà, chi là per que’ monti, e per 
quelle selve quegli abitatori, abbandonate 

‘e loro Ville non solo, ma anco la loro 

Città di Giulio Garnico, Capo di quella 

Regione, abbiano que’ barbari rabbiosa-   
(1) A questo proposito si può vedere anche 

il mio opuscolo I Vescovi Giuliest pag. 10. 

preso di mira, e che sono pronti, se an-' 

  

        

y DI : 

IL CROCIATO 

mestieri di stagnino, vetrai ed altri simili, 

che oltre essere muniti della licenza ri- 

laziata dalla polizia, dovranno altresì es- 

sere muniti non solo dei regolare passa- 

porto per l’ estero, ma anche del certifi- 

cato penale di data recente o per lo meno 
del certificato di buona condotta il quale 
è rilasciato dai sindaci. 

‘Pubblichiamo questa notizia perchè sappia- 
mo che molti operai friulani specialmente 
della Carnia si portano nel Tirolo e nel Vo- 
ralberg ad esercitare i mestieri i 

i n. di 7. 
  

Cronaca della stagione 
e delle disgrazie. 

Il freddo di Vienna. 

Vienna, 22. — Siamo ritornati in pieno 
inverno ; abbiamo undici gradi sotto zero 
e nevica copiosamente. Altrettanto suc- 
cede in molti punti dell’ Ungheria e in 
tutta la Baviera. 

Duo soldati annogati nel Po, 

Piacenza, 22. — ITersera, mentre il te- 
nente del 4° genio pontieri, Pozzo Albino, 
il caporale Bori Romeo e quattro soldati, 
ispezionavano in barca il fiume Po, que- 
sta urtando contro una pianta sl capo- 
volse. Perirono il tenente e il caporale. 
T soldati si salvarono. 

I funerali di due vittime della carità, 

Verona, 22. — A Cologna la presidenza 
della Società operaia, adunatasi di ur- 
genza, ha pubblicato un caldissimo ma- 
nifesto di compianto per le vittime Bat- 
taglia e Rinaldi, morti nel lavoro di sal- 
vataggio, il 20 marzo. — Questa mane i 
negozi erano chiusi con la scritta « lutto 
‘cittadino ». Una folla immensa è accorsa 
ai funerali, proveniente anche dai paesi 
vicini. Il corteo funebre era capitanato . 
dalla Giunta e dal Consiglio comunale 
con il gonfalone. V intervennero le So- 
cietà militari e sportive, gli istituti di 
beneficenza, le scuole e grande folla. Il 
corteo dall’ ospitale, preceduto dalla ban- 
da, si è recato al Duomo ove celebrava 
l’arciprete Andrea Caron, che fece poi 
un discorso caldissimo, commovente. Al 
cimitero parlarono il Sindaco Dea Piccini, 
e lo studente Cucchetti Eusebio. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Quello che chiedono le potenze. 

Parigi, 22. — Il New York Herald ha 
da Washington: Gli Stati Uniti fissarono 
in 25 milioni di dollari (pari a 125 mi 
lioni di franchi), l'indennità da chiedere 
per conto loro alla Gina. La cifra è in- 
feriore a quella delle: altre potenze. La 
richiesta della Germania è esorbitante; 
la Russia non fece ancora conoscere le 
sue pretese, ma vuole essere largamente 
ricompensata nelle spese. 
  

La guerra anglo-boera 

La peste -- Il generale Frenoh ucciso dai hoori, 
Londra, 22. — Notizie da Capetown 

dicono che colà la peste cresce a dismi- 
sura. I casi sono tanto numerosi che i 
medici sono impossibilitati a curare gli 
ammalati. 

Bruxelles, 22. — Il Metropole di Anversa 
assicura che il generale French fu ucciso 
dai Dboeri. 

Che autonomia acsettava Botha, 
Londra, 22. -— Botha accettava un au- 

tonomia simile a quella concessa alla 
Giamaica con assemblea legislativa com- 
prendente alcuni membri indicati dal 
Governo. 
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Notizie estere 

Guglielmo è guarito. 
Berlino, 22. — L'Imperatore Guglielmo 

a mezzogiorno è uscito dal castello per 
x 

la prima volta dopo l'attentato e sì recò 
coll’imperatrice al mausoleo di Charlot- 

temburg dove, ricorrendo oggi l’anniver- 
sario della nascita di Guglielmo primo, 
depose una corona: i 

La clausula sui vini italiani. 
Vienna, 22. — La Commissione, inca- 

ricata di studiare la questione dei vini, 

mente infierito contro quelle vuote mura 
col ferro, e col fuoco, e fatta quella ruina, 
e desolazione impercettibile, che si de- 
scrisse in sul principio, quando di questa 
Friulana Città si fece particolare men- 
zione; e dove rammentammo, che il di 
lei. Vescovo Fidenzio si sottrasse alla 
morte, ed a quell’orrida ruina con la 
fuga, ricovrandosi nella Città di Foro- 
giulio. All’anno 705 pone questo fatto 
rimarchevole il Sigonio, ed il Muratori 
all’anuo seguente 706, l'uno e l'altro 
senza sodo motivo, ed a semplice con- 
gettu.a, e pensamento, e perciò io non 
vedo, come in questo si possa stabilirne 
l’anno ; e si crederà, nella guisa ch’ essi 
hanno fatto, che questa grande disgrazia, 
o calamità, come la chiama il Diacono, 
sia avvenuta, o sul fine del VII o sul 
principio dell’ VIII secolo ». Consentirei 
pertanto col Liruti, che Fidenzio si tra- 
sferisse a Cividale o sul finire del VII, o 
sul principiare dell’ VIII secolo; ma sono 
d’opinione che lo facesse mentre ancora 
era in vita Ferdolfo, perchè lo fece « cum 
voluutate superiorum ducum », e non in 
conseguenza di questa supposta distru- 
zione di Giulio Carnico ; poichè al sen- 
tire del Liruti stesso, sarebbe questo re- 
stato distrutto dopo la battaglia e morte 
del Duca, che allora nou poteva più vo- 
lere la traslazione in discorso. Potrebbe 
dunque Fidenzio essere passato a Cividale 
quaiche anno prima della morte di Fer- 
dulfo verso il 700, 703, supponendosi 

Cimena e Ag recon dale anice ergono rue i cdm 

    

discusse la clausola sui vini italiani. 
Tutti gli oratori dichiararono che tale 
clausola non potrà essere mantenuta, 
stante la situazione della viticoltura in 
varie provincie. i 

Luocheni impazzisce. 
Vienna, 22. — Luccheni, l’assassino 

dell'imperatrice, in causa dell’isolamento 
nel quale è tenuto, comincia a dar segni 
di squilibrio mentale. Non andrà molto 
che dovrà passare al manicomio. 

Il nuovo tipo di cannone austriaco. 

Vienna, 22. — Secondo il Neues Wie- 
ner Tagblatt, un nuovo tipo di cannone si 
adotterebbe nell’esercito austro-ungarico, 
con la spesa di 140 milioni di corone, 
che si ripartirebbero in quattro esercizi 
finanziari. La prima quota di 35 milioni 
si chiederà alle delegazioni quest’ anno. 

Il prestito dell'impero tedesco. 

Berlino, 22. — Ai primi di aprile si 
aprirà la sottoscrizione di 300 milioni di 
marchi per il nuovo prestito dell'Impero 
tedesco al 3 per cento. 

La sottoscrizione venne assunta da un 
gruppo di grandi Banche tedesche, a cui 
partecipano principalmente la Banca del- 
l'Impero, 18 banche berlinesi, 8 banche 
di altre città della Germania. 

quale novizio nella Compagnia di Gesù. 
Affetto da incurabile malattia da circa 
un anno restituitosi in famiglia, diede 
speranza di qualche anno di vita; ma 
riaggravandosi il male, svanirono le spe- 
ranze di vederlo in breve, per grazia spe- 
ciale, Sacerdote. Esempio singolare di 
pietà, pazienza e rassegnazione ad un’ ora 
dopo mezzogiorno dell’ altro ieri, festa di 
S. Giuseppe, spirava la sua bell’ anima, 
come è tutto motivo a sperare, in seno 
a Dio. 

Requiescat in pace. 
Sac. Luigi Bonanni. 
  

Preghiamo coloro che diedero com- 
missione dell’ opuscolo del P. Pavissich 
sul Socialismo ad avere un po' di pa- 
zienza poichè, esaurita fa prima edizione, 

se ne sta curando un’altra che sarà 

pronta entro brevi giorni. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
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Motizie italiane 
Sisnkiewicz in Italia. 

Roma, 22. — Enrico Sienkiewiez, il 
celebre autore del Quo vadis? verrà in 
questi giorni in Italia, per trattenervisi 
alcune settimane e riposarsi. Sarà accom- 
pagnato dalla figlia, una signorina di 
circa diciotto anni. Si recherà a Nervi, 
il suo luogo prediletto di villeggiatura. 
Probabilmente verrà poi per qualche 
giorno a Roma. Ha però fatto compren- 
dere agli amici che desidera passare del 
tutto incognito. Nell'aprile il Sienkiewicz 
sì recherà a Corfù, dove si tratterà forse 
a tutto maggio per lavorare nella quiete 
di quell’ isola ad un nuovo romanzo. 

Zohi del “ Giorno ,, 

Roma, 22. — Oggi si è pubblicata la : 
sentenza del Tribunale civile di Roma 
nella causa che il comm. Florio promosse 
contro la Società già editrice del defunto 
Giorno, i suoi amministratori e il com- 
proprietario Frascara. La sentenza re- 
spinge le contestazioni del Florio condan- 
nandolo nelle spese. 

Un incendio in una rafineria di zolfo. 

Torino, 22..— Un grande incendio è ; 
scoppiato in Asti nella raffineria di zolfo 
Gastaldi. Vi sono tre morti ; certi Pregno, | 
Gardino e Martniet, e parecchi feriti. I; 
danni ascendono a trenta mila lire; la 
causa dell'incendio è attribuita a rottura ; 
del filo elettrico. 

La malattia di Edoardo Ferravilla. 
Milano, 22. — Edoardo -Ferravilla, il 

migliore degli artisti dialettali milanesi, | 
è gravemente ammalato e trovasi degente : 
in una casa di salute della nostra città. 

DALLA PROVINCIA 

Nimis 

  

E 29 marzo. 
Censimento. 

Ecco il risultato ufficiale del censimento ‘ 
del nostro Comune: 

1. Nimis 2562 
2. Torlano 432 
3. Vallemontana 129 
4. Cergneu inferiore © 230 
b. Cergeneu superiore 431 
6. Pecolle 199 
7. Romandolo 195 
8. Monteprato 321 
9. Chialminis 406 

Totale 5211 
e tutti sulla scheda portano la parola: 
Cattolico. C. 

Raveo 
su — 21 marzo. 

“La morte d'un chierico. 
Oggi colla massima solennità del luogo 

si fecero i funerali del defunto chierico 
Luigi-Sante Bonanni, nato il 13 settem- 
bre 1877. Dopo compiti i corsi filosofici 
nel Seminario Arciv. di Udine, entrava 

  

      
  

22-3 - 1901 | Ore 9|ore 16|ore 21 2319 0.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 731.6 | 732.9 |736.1 |739.4 

Umido relativo 84 84 85 - 
Stato del cielo ! misto | misto |coper. |sereno 

i Acqua cad. mm. DA = a, e, 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma |calma | 7T5S.E 

Term. centigr. 10.2 10.2 9.0 1.6 

dal VIeRREDA O RR e 11.0 
ORI CLARUTA N SDA na 6.5 

( minima all’ aperto .. 5.5 

; ; minima past 
> Temperatura I minima all’aperto .. 0.4 

( 

Tempo probabile   Venti settentrionali forti sull’alta Italia, 
moderati o forti di ponente altrove. Cielo va- 
rio sull’Italia superiore, nuvoloso con qualche 
pioggia altrove. Mare agitato o molto agitato 

il Tirreno e l’ alto Adriatico. 

DIARIO SACRO. 
Domenica 24 — s. Gabriele arc. — Domenica 

di Passione. — Processione dell’ Addolorata 

nella Chiesa Parr. urbana della B. V. delle 

Grazie. Nella Chiesa Parroc. del SS. Reden- 

tore si celebra la festa di S. Lazzaro. 
i —Lumedì 29 — Annunziazione di M. 
: Martedì 26 — s. Teodoro m. 

‘ Fiere e mercati della Provincia 

Lunedì 25 — Maniago. . 
Martedì 26 — Buia, Martignacco, Palmano- 

va, Paluzza, Spilimb., Tolmezzo, Valvasone. 

| Personale delle finanze. 

Giannelli venne nominato ufficiale di 

‘ Dogana a _S. Giorgio di Nogaro. 

L’uxoricida di Venzone maniaco, 

i Andrea Bellina di Venzone, che uccise 
‘la propria moglie e che ora trovasi al 
‘i nostro ospitale in istato d’arresto, mostra 

di non avere per vero le sue facoltà men- 
tali. Egli si lascia andare a gesti ed e- 

i spressioni veramente stravaganti; più non 

i vuole assaggiare aleun cibo; ormai son 

passati dei giorni che non inghiotte al- 

cuna cosa, tranne che un qualche sorso 

di acqua. 
Venne ormai 

niaci. 
passato nel riparto ma- 

Società agenti di commercio. 

Nella seduta di ier sera vennero eletti 
a consiglieri Ugo Falomo, Enrico Olivo, 
Enrico Sturolo, Vittorio Lorenzon, Gio- 
vanni Valle; a revisori dei conti i sì- 
gnori: Arturo Miani, Gualfardi Zardini 
e Silvio Gescutti. 

. Concerto in onore di Verdi. 
AI Teatro Sociale il 1 arrile si terrà 

un grandioso concerto Verdiano con un 
programma quanto” mai attraente. 

Beneficiario dell’introito, sarà il comi- 
tato dell'Infanzia; vi concorreranno gli 
artisti che ora agiscono in questo teatro 
e la stessa orchestra. 

Teatro Sociale. 

Stassera / pescatori. di perle domani 
Andrea Chénier. 

      
  

la sua Sede circa il 705, quantunque io 
direi più volentieri circa il 700. — P. P. S. 

Manzano Annali del Friuli vol. 1, p. 178. 
(an. 705). Il Liruti ritiene, successo que- 
sto fatto (della battaglia e morte di Fer- 
dulfo) ne’ dintorni di Giulio Carnico e 
riporta ch’essa città fosse in tale incontro 
atfatto distrutta e il suo Vescovo Fidenzio 
si rifuggisse in Forogiulio. Lo Schòleben 

oi lo dice accaduto intorno ad Emona, 

ora Lubiana (Liruti, Not. ecc. v. III, p. 02 

— Schoònleben p. III p. 366). Nulla però 
ne dice il Diacono riguardo al sito ove 

avvenisse. 
Non segnando epoca il Diacono a que- 

sto fatto, noi l'abbiamo posto sotto l'anno 

705, seguendo il Sigonio e lo Schénleben. 

Il Muratori stesso accusa l'incertezza 

delle date riguardo ai duchi del Friuli 

e lo pone nel 706. Il Liruti poi lo crede 
accaduto, o sul finire del secolo VII, o 

sul principio dell’ VIII (Liruti, Not. ecc. 
v. III, p. 52-53 — Schònl., c. s. p. 366-367 
— Per il Sigonio ved. Liruti c. s. v. ILL, 
pag. 52). 

‘ Muratori, Annali d'Italia (anno di Gri- 
sono ndiz. Va 

Crede il medesimo Dandolo che in, 

quest'anno accadesse nel Friuli uno scon- 

certo, raccontato da Paolo Diacono (lib. 6, 
c. 5I), che forse appartiene ad alcuno 
degli anni precedenti. Era tuttavia duca 

del Friuli femmone, postovi dal re Liut- 

prando ; era patriarca d’Aquileja Callisto. 

avvenuta nel 705 0 706 la morte stessa; Ora nei tempi addietro avvenne che Fi 

e potremo dire che I'idenzio vi trasferì denzio vescovo della città di Giulio Car- 

nico, capitale una volta della Carnia, non 
trovandosi sicuro in quella terra a cagion 
delle scorrerie degli Avari e Schiavoni 

Friuli di poter fissar la sua abitazione in 
Cividal del Friuli, cioè nella diocesi del 
patriarca d’Aquileja, non avendo questa 
città vescovo proprio, come fu osservato 

cap. 9). Venne a morte il vescovo Fiden- 
zio, e in suo luogo fu eletto Amazore, che 
seguito a tenere la residenza in quella 
città. Nella Cronica de’ Patriarchi d’Aqui- 
leia, da me data alla luce (Anedot. Latin. 
tom. 4), si legge che a Fidenzio succe- 
dette Hederigo, e a Federigo Amatore. Gran 
tempo era che i patriarchi d’Aquileia non 
potendo abitarvi in Aquileia, città disfatta 
e suggetta alle scorrerie dei sudditi im- 

periali dimoranti nelle isole di Venezia 

e nell’ Istria, s' erano ritirati a Cormona 
terra della loro diocesi. Ora non sapeva 
digerire il patriarca Callisto che un ve- 
scovo d'altra diocesi si fosse stabilito 

nella diocesi sua, ed abitasse in quella 
città in compagnia del duca e della no- 

biltà, e fors' anche si usurpasse alcuno 

de’ diritti a lui spettanti, mentre egli era 

astretto a menar sua vita come in villa 

fra persone plebee. Sopportò finchè visse 

Fidenzio; ma vedendo continuar questo 

giuoco, .e forse fattene più doglianze, ma 

indarno, venuto un dì a Gividal del Friuli, 

cacciò da quella città il nuovo vescovo 

Amatore, e si mise ad abitar nella casa 

stessa che dianzi serviva al medesimo 

prelato, (Continua)   
  

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

ottenne licenza dai precedenti duchi del. 

dal cardinal Noris (de Synodo Quinto, 

-———t———< 
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L'associazione magistrale friulana, 
visto il testo dell’interpellanza « sui prov- 
vedimenti presi o da prendersi per recenti 
gravi mancanze di alcuni insegnanti» che 
il signor Pietro Sandri presentò per la 
seduta 15 marzo corr. del Consiglio Co- 
munale di Udine ; 

considerando che essa interpellanza, 
per la sua forma, indiscutibilmente e 
senza restrizione dà adito a dubbi e a 
diffidenze sulla rispettabilità dell’intero 
corpo insegnante elementare udinese ; 

considerando che già altra volta — e 
precisamente nella pubblica seduta con- 
sigliare del 5 dicembre 1900, durante la 
discussione del regolamento scolastico 
municipale — lo stesso consigliere Pietro 
Sandri ebbe aspre e immeritate espres- 
sioni all'indirizzo del suddetto corpo in- 
segnante ; 

considerando che questo sistema di ac- 
cuse generiche ad altro non riesce se non 
a screditare il maestro nella coscienza 
del popolo, con danno evidente e gran- 
dissimo dell’educazione stessa di questo ; 

considerando che esiste un ufficio sco- 
lastico municipale cui tutti i cittadini 
possono rivolgersi per reclami od accuse 
contro i singoli insegnanti ; 

ritenuto che è suo primo dovere salva- 
guardare dignitosamente l’ onorabilità de- 
gli educatori del popolo 

deplora 
che sia stato diramato ai consiglieri co- 
murali, e comunicato alla. stampa citta- 
dina il testo dell’interpellanza del signor 
Pietro Sandri, la cui forma viene indi- 
rettamente, ma indiscutibilmente a ledere 
l’onorabilità dell'intero corpo insegnante 
udinese, e 

protesta 
contro il detto sistema usato dal consi- 
gliere comunale signor Pietro Sandri. 

Alla Società operaia generale. 
Ecco le nuove elezioni: Vice-Presidente 

Attilio De Poli, Direttore Barbini Luigi. 
Qualche consigliere assunse l’incarico 

di raccogliere offerte per la lapide che 
sì vuole erigere a nome e memoria del 
dott. Garlo Mucelli. 

Il Circolo Verdi 
pe onorare la memoria del grande Mae- 
stro darà un concerto nella sera di mar- 
tedì 26 corr. con programma dei pezzi 
tolti dalle principali opere dell’ illustre 
Estinto. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 17.° 
reggimento fanteria eseguirà domani 24 
marzo dalle ore 14172 ‘alle 16. in Piazza 
Vittorio Emanuele. 
1. Marcia 
2. Coro nell’opera Tannhauser Vagner 
5. Valzer Rosa d'amore Bayer 
4. Atto 2.° Fedora «Giordano 
b. Fantasia sull'opera / pesca- 

_ torì di. perle Bizet 
6. Galopp Marenco 

In Tribunale. 
Un vecchiaccio indegno della canizie. — 

Fraulini Sebastiano di anni 71, pensio- 
nato, da Gradisca di Sedegliano, per reati 
contro il buon costume commessi su ra- 
gazzetti dai 10 a 12 anni venne condan- 
nato a mesi 18 di reclusione e lire 300 
di multa. 

Voci dei privati. 

Gi scrivono: 
Fa penosa impressione il pericoloso 

metodo della Società del tram a cavalli 
di voler provare ed ammansare cavalli 
sulla linea Piazza V. E. a Poscolle, anche 
lerì fino a tarda ora lo si faceva andare 
con tutta velocità per quella via senza 
badare ai crocicchi senza ponderare i 
rischi della via ristretta, della frequenza 
sempre continua di passanti. Un privato 
qualunque con metà di velocità sarebbe 
stato messo, e con ragione, sotto con- 
travvenzione. 

Che la si finisca almeno! 
Ordugarie. 

Dai rapporti della questura. 
__À Maniago venne arrestato per 
d’arma tal Zanetti Felice, 
Prata di Pordenone. 

CORTE D’ASSISE 

DEVO IDA 
Presidente il cav. Panizzoni; Giudici 

avv. Sandrini e Cosattini; P. M. il cav. 
Castagna sostituto procuratore generale. 

Difensori avvocati Emilio Driussi e 
Lodovico Franceschinis di San Vito ‘al 
Tagliamento. 

Accusato Antonio Ciol di Giacomo di 
anni 24, fornaciaio di Prodolone (S. Vito 
al Tagliamento). 

Periti: dott. Giuseppe Pitotti e dott. 
Giuseppe Murero. 

è I testi, 
Viene assodato questo; che l’accusato 

non venne provocato, che. non appariva 
ubbriaco, che, dopo il fatto, il Ciol non 
credeva aver ucciso il Dazzan e non si 
voleva capacitare che fosse morto. 

Venne pure testimoniato che il Giol è 
o di spirito, molto tardo di in- 

LR non attaccabrighe, non dedito 
SO. e un poco del quale rimane 
dial: ine dipinto il morto Dazzan 
DL uo prepotente anzichenò, 

va Ven temuto nel paese. Viene 
però dal feste Sanvidotto Amedeo ricon- {fermata la circostanza che quando il Giol 
diede un pugno sul tavolo il Dazzan si alzò ed afferrò il litro ed anzi lo: prese 
per la giacca, dopochè venne il ferimento 
I testi di difesa dicono un mondo di bene 
dell'imputato, anzi vengono quasi a dire 
do che è tre volte buono ue 

erito dott. Murero riferi 
facoltà mentali de RE 
quasi irresponsabile, 
corrisponde l’altro perito dott. Pitotti. 

porto 
stalliere di 

  
  

E veniamo al verdetto. I giurati non 
tennero alcun conto del responso dei pe- 
riti perchè negata l'intenzione di ucci- 
dere ed ammessa l’ infermità di mente 
che solo grandemente diminuisce la re- 
sponsabilità dell’accusato gli negarono 
perfino le circostanze attenuanti. 

Da tale verdetto la Corte condannò il 
Ciol ad anni 7, mesi 6 e giorni 4 di re- 
clusione ed agli accessori. 

Questa sentenza fu tema di svariati 

commenti. 
  
        

Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo, 

Somma precedente L. 99.— 
D. Costantino Gentilini el 
N. N. oi 
D. Giuseppe Covassi DTD 
D. Gio. Batta D’Agostina a 

die 1 Mae 

CORRIERE COMMERCIALE 
  
  

Fiera del terzo giovedì. 

Non diamo il resoconto del giorno di 
giovedì 21 corrente perchè di nessuna 
importanza. 

Jeri venerdì 22 vi erano al mercato : 
Buoi 240, venduti 40 paia, i nostrani 

a 1180 e da 705 a 995, gli slavi da 500 
a 670. Quasi tutti capi da lavoro. 

Vacche 605, vendute 150, le nostrane 
da 300, 304, 305, 315, 320, 350, 330, 465 
e da lire 175 a lire 275, le slave da lire 
To a lire 150. Pure quasi tutte per lavoro. 

Vitelli sopra l'anno 120, venduti 45, da 
lire 200 a lire 262. 

Vitelli sotto l'anno 432, venduti 150, da 
lire 75 a lire 180. 

Cavalli 106, venduti 10 a lire 80, 100, 
120, 130, 140, 200, 210, 220, 275, 450. 

Asini 15 venduti 3 a lire 18, 35, 40. 
  

Cassa Rurale di Prestiti 
di Paderno (Udine) 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1900. 
Situazione dei conti al 31 dio. 1900. 

Aitivo. 

Numerario in Cassa TL. 262.67 

Prestiti ai Soci su cambiali » 9888.90 
Conti corr. attivi (cap. e int.) » 587.45 
Interessi pagati e non maturati » 125.10 

Totale L. 10,862.12 

Capitale sociale. 
  

Quote sociali L, di 

Fondo riserva » 114.18 

IE 199418 

Passivo. 

Accettazioni cambiarie . » 7090. 

Depositi a risparmio (Cap. e int.) » 3541.31 
Interessi riscossi o non maturati» 162.65 

Totale come contro L. 10,862.12 

  

Dimostraz. delle rondite e spese por l’osero. 1990. 

  

Rendite. 
Interessi sui prestiti L. 514.46 

id. sui conti correnti » 25.39 

Quote di nuovi soci » T- 

Totale L. 546.79 

Spese. 

Interessi sulle accett. cambiarie  L.: 242.82 
id. sui depositi a risparmio » 100.86 

Spese d’amministrazione >» REL. 
id. varie » 45.79 

Somma L. 502.95 
Utile netto devoluto come segue ; 

a quote sociali E = 
al fondo di riserva » 396.84 > 43.84 

Totale come contro L. 546.79 

Si dichiara il presente bilancio conforme a 
verità. 

Paderno (Udine), li 10 febbraio 1901. 
i Il Presidente 

Clochiatti Luigi 
I Consiglieri 

Casarsa Gio. Batta 
Tulissi Domenico 
Feruglio Pietro 

I Sindaci 
P. Francesco Cossio 
Colautti Quinto 
Cossettini Vittorio 

Il Segretario 

Sac. G. Ant. Pellizzaris. 
Depositato in Cancelleria del Tribunale 

C. P. dì Udine il di 11 marzo 1901 ai num. 499 

d’ ord, 109. Soc. Vol. XIX sub. 154. 
A. Durigatto, vice-cane. 

NEO STEOTATTA 

ca Una risposta doverosa. 
I libri corali di canto fermo Gel Pustett 

e di Solesmes. 

To sono contrario alle polemiche per 
tante e tante ragioni facili ad immagi- 
narsi da tutti. Pure mi credo obbligato 
di rispondere brevemente al R. P, P. F. 
sopra gli appunti che ha creduto bene 
di fare al Musicalia del numero di sabato 
9 corr. mese. 

Egli scrive che non é esatto il dire che 
la questione (intendi la questione dei libri 
corali editi dal Pustet e dai Benedettini) 
è stata trattata ampiamente da Mons. Carlo 
tespighi perché questi non entrò per niente 

nel merito della questione, ma solo volle 
dimostrare che il Palestrina non può dirsi 
autore del Graduale Romano e dell'edizione 
Medicca. E° bensì vero che il Respighi 
giovane prelato della Curia Romana, con 
l'approvazione del Maestro dei S. S. Pa- 
lazzi Apostolici direttamente intese di- 
mostrare che Palestrina è innocente del 
reato che gii si vuol ‘ascrivere d’aver 
fatto cioè man bassa al canto Gregoriano 
tradizionale, ma che direttamente ed 

  

  
l Ciol, che lo vorrebbe 

ampiamente trattò anche della questione 
dei libri corali. Per esempio. a pag. 101 

non del tutto. vi | del suo secondo lavoro egli scrive: 
«Gli autori della Medicea non ebbero   

principii e criteri conservatori; meglio 
non ebbero alcun criterio nel compire 1 

loro accorciamenti, che sono del tutto 
arbitrari, or fatti in principio, ora in 
mezzo, ora in fine e talvolta lasciano la 
frase come stava, tal altra invece di rac- 
conciarla l’accrescono di ‘altre note ». 

E qui potrei trascrivere altri tanti brani 
del suo lavoro che trattano proprio della 
questione dei libri, e non solo del Pale- 

strina autore o meno della Medicea. Ma 

sarà meglio tenersi alla brevità. 
Passiamo ad altro. Il R. F. trova per 

lo meno prematuro il predire che la vittoria 

arriderà alle edizioni benedettine. Confesso 

il vero che tempo fa anch'io ci teneva 

tanto alle edizioni del Pustett, ma dopo 

che ho letto attentamente quanto s1 © 
scritto a favore delle edizioni di Solesmes 

su tanti giornali, periodici, riviste e con 

tanta profondità di dottrina ho dovuto 

cambiare opinione non solo, ma rimaner 

persuaso che la vittoria arriderà al Be- 

nedettini. Del resto qui si tratta di una 

opinione mia privata, ed esposta in modo 

semplice, quasi di volo, e certamente 

senza presunzione di dettare sentenze per 

nessuno. Il F. è di parere contrario ; eb- 

bene che volete che io ne faccia? Solo 

mi pare che la ragione sopra la quale 

egli fonda 11 suo giudizio non sia troppo 

valida. 
Egli dice, che non fu detta ancora la 

ultima parola sulla parte che ebbe il Pale- 

strina nella compilazione della Medicea. Eb- 

‘bene che vuol dire tuto questo? Suppo- 

niamo pure che si possa dimostrare che 

il Palestrina è l’autore della Medicea. 

Ma Palestrina è forse infallibile? le sue 

emendazioni saranno indiscutibili? tutt'al- 

tro. I Benedettini che vi presentano il 

canto fermo nelle sue forme tradizionali 

per quanto è possibile, hanno certo mag- 
gior merito, ed a priori si devono bene- 

dire in contronto di quel cotale, sia pure 

Palestrina, che raccorciò le melodie gre- 

goriane a modo suo. « Ma 1’ Haber], con- 

tinua il mio contradditore, (che è, e re- 

sterà lo spero ancora mio amico) tiene a 

favore della Medicea e quindi dell’ edi- 

zione del Pustett ben altre ragioni e di gran 

valore ». Invece alla Musica Sacra di Mi 

lano le ragioni dell’ Haberl sembrano m 

buona parte mancanti di solido fonda- 
mento, altre scendono fino al puerile e 
quasi toccano il ridicolo. Io ci sto con la 

Musica S. Anche qui è questione di op 
nionì. 

Senonchò quella che sopratutto ci tengo 
a far conoscere, ed è perciò che volli ri- 
spondere, si è che io sono e saro sempre 
rispettoso ed obbediente alla Suprema 
Autorità ed a quella dell’ Ordinerio. Il 

mio confratello invece scrive che non e 

troppo ortodosso quanto ho scritto :. che 

cioè nessuno faccia acquisto di libri co- 

rali fino a tanto che venga definita la 

questione da Roma, e che in ogni caso 

sia data la preferenza alle edizioni di 

Solesmes. « E forse io ignorava, egli con- 
tinua, è ripetuti decreti*delle C.. Romane @ 
favore del Pustett? Ignorava di quale edi- 
zione si servono i chierici del Seminario di 

Udine sotto Vegida del nostro Arcivescovo? » 
Auzitutto era meglio che questa corre- 
zione immeritata me la facesse a quattro 
occhi; fra sacerdoti amici sì fa presto ad 
intendersela senza ivcolparsi sulle co- 
lonne del giornale. Per di più l'accusa 
è mal fondata, quindi ingiusta. Roma ha 
dichiarato che le edizioni del Pustett sono 
autentiche, e le ha raccomandate; ma 
nulla più. Quindi sono permesse anche 
le edizioni del Benedettini, quindi come 
si può raccomandare ed esiguire in chiesa 
tanta buona musica, si può fare altret- 
tanto con le melodie genuine di S. Gre- 
gorio senza cadere nell’ eterodossia. In 
caso contrario che si dovrebbe dire di 
quei tanti che non solo raccomandano, 

ma cercano divulgare le melodie di So- 
lesmes, e le eseguiscono per conto proprio 
nelle abbazie, nei monasteri, negli istituti, 
nei seminari, nelle cattedrali, nelle chiese 
di campagna ? Saranno dunque tutti que- 
sti buoni e fedeli cattolici, non troppo 
ortodossi? Il R. F. deve quindi esten- 
dere la sua condanna non solo: sopra la 
mia povera persona, ma su tutta questa 
buona gente. Dunque vi è scisma gene- 
rale, sto per dire, nella Chiesa in fatto 
di canto fermo ? E Roma tace? E Mons. 
Respighi proprio sotto gli occhi del Papa 
si permette di sostenere le ' edizioni di 
Solesmes? E Roma tace? E F. se la 
prende invece sì fervorosamente, contro 
uno che scrive: «aspettate fino a tanto 
che Roma parli. di nuovo », e. solo. in 
previsione di un decreto a favore dei Be- 
nedettini, non pe? far contro all’antorità 
consiglia le edizioni di Solesmes ? 

Altra cosa importante a dichiarare per 
conto mio si è che l'umile sottoscritto 
non si è mai occupato delle edizioni che 
tengono fra mani i chierici del Semina- 
rio; questo è un fatto  d’indole partico- 
lare; al quale nammeno vi pensai quando 
mi permisi di consigliare le edizioni di 
Solesmes. Di più attesto che anche a 
me, come a tutti, è noto che il risveglio 
nel canto fermo e nella musica sacra è 
dovuto a sua Eccellenza il nostro benea- 
mato Arciv: scovo : sò che lo conosce assai 
bene il canto fermo, sento che lo canta 
benissimo ; se ne s'intende anche parec- 
chio di musica polifonica, ed i suoi giu- 
dizii quali mi vennero riferiti li ho tro- 
vato sempre giusti e profondi. Però sin- 
ceramente debbo confessare ch'io non 
sapeva che l’ edizioni di Pustett si trova+- 
sero in Seminario sotto l'egida dell’Ar- 
civescovo ; che nella nostra Diocesi |’ edi- 
zione officiale voluta dall ordinario è l' edi- 
zione di Pustett e che non sarà prudente 

senza previo consenso dell’ Ordinario prefe- 
rire od introdurre nelle chiese È edizione di'| 

Solesmes. 
Tutto questo fu per me una rivelazione; 

confesso la mia ignoranza; domandal 
a tanti qualche lichiarazione in proposito, 
e nessuno mi seppe rispondere verbo ; 

ond’io ‘mi confortai nel trovare socil 

  

  

della mia ignoranza tante ed anche au- 
torevoli persone. Del resto assicuro che 
non appena mi sarà nota la volontà od 
il desiderio del nostro Pastore a riguardo 
di edizione di canto fermo, io lascierò 
cantare Haberl, o Respighi, Benedettini 
e compagnia bella e mi terrò attaccato 
1edelmente al nostra venerato Superiore, 
e la sua opinione suonerà sempre per me 
un comando, e ciò non solo per dovere 
di sudditanza, ma anche per la venera- 
zione profonda, pel figliale rispetto e per 
la stima che nutro verso il nostro comun 

Pastore. Da ultimo vorrei che l’ egregio 
sig. Direttore del Crociaio ponesse in ap- 
pendice al giornale alcuno degli articoli 
che tengo sott'occhi a riguardo. della 
gran questione dei libri di canto fermo. 
Forse a tanti potrebbe giovare. Ne potrei 
fare un ristretto, ma sarà meglio stam- 
parli per intìero. Un saluto al mio amico 
contradittore, e la pace sia con noi. 
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Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

De Felice in libertà. 
Romu,: 23. —-Stamane De.Felice è 

uscito dal carcere di Regina Coeli. Nella 
serata i socialisti gli offriranno una 
biechierata. 

Le gesta dei socialisti. 

Parigi, 23. — I socialisti  rivoluzio- 

nari fecero ieri notte a Lione una dimo- 
strazione anticlericale. Essi  percorsero 

le vie della città, emettendo grida di 

scherno contro il clero. La polizia operò 

10 arresti. 

Lo sciopero si allarga 

Marsiglia, 23. — Lo sciopero degli 

aggiuntatori meccanici estendesi. 

Gli agitatori stranieri espuisi 

Parigi, 23: — Secondo il Stele si 

espelleranno gli agitatori stranieri da 

Marsiglia. 

In nome delia lioerià 
Marsiglia, 23. — Numerori  sciope- 

fanti obbligarone colla forza parecchie 

centinaia di operai a scioperare. l'orza- 

rono alcuni negozi chiusi. La serata fu 

calma. Parecchi scioperanti furono con- 

dannati al carcere per violenze. > 

Si reclamano rigori massimi 

Londra, 23. — | giornali esprimendo 

I malcontento pella rottura dei nego- 

ziati tra Botha ‘e Kitchener, reclamano 

massimi rigori contro 1 boeri. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

Apertura di macelleria. 
Col giorno 9 corrente si è aperta 

una nuova macelleria in via Paolo Sarpi, 

(piazza degli uccelli). Il proprietario, 

MANGANOTTI GIO. BATTA, spera di ve- 

dersi onorato da numerosa clientela, per 

la quale disporrà. delle. migliori carni 

possibili a discreti prezzi. 
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‘ Magazzini Mode e Corredì 
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® Magazzini Legna e Carboni$ 
K - FOSSILE E DOLCE) n 

  

Via Superiore N. 20 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 
| MAGAZZINI 

ViaPrefettura N. 17. - Telefono N. 167 | Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

; O) 
In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo m 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 

di cui sono muniti i mici Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 

renza, tanto er legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si eseguiscono in Giornata. 

OVVIE 

  

[Sisncheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

CORR IDI DA PI ia 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

  

L. mM 
Piazza V: E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

Bollettino di borsa 
Udine 23 marzo 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 100.70 
Italiana Italia L. 100.75 

. AZIONI 
Banca d’ Italia Ep OSia 
Exterieur 4 °[o oro Fr. 10.— 
Edison » 440. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 105.48: 
Sterline » 260198 

Marchi » » 129195 

Corone » » 110.40 

Napoleoni » » 21.08 

ULTIMI DISPACCI 
‘hiusura Parigi Hp 99.60 
Cambio ufficiale. L. è 105.48 
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A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PREMIATO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. : : i 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il | 
ravigliosamente Il’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri-contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 3 

FERRO-CHINA BISLERI 
Volete la Salute 1 

KE 

Cura 
531 59 ' n primaverile 

A n del Sangue 

Tl chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- g 
nuto «pronte gua- 
« rigioni nei casì. . : 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

   
  
  

: ILOSRE 
Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgente; Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque   
  

Orario della tramvia a vapore 
  

    

   

Partenze Arrivi |‘ Partonza Avrvi 

Udine a S. Damiele S. Daniele a Udine 

(RAS S. TERA: 

8.15 8.40 10.— 1.20 8.45 9d- 

199058 494013 Il 10 Rea 

14.50 15.15 16.39 13.55 15.10 15.30 
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Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi col Gu: i 
diversi saponi all’ amido in commercio. su si 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 Ja Ditta A. BAN do | a 
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dp | .Insuperabile | 

È 
a Cai RISI af 

ns 
pr: È 

® cs 
Shi È a 

) ; » \ 

pesi | S 

Lo 
Ri 

| = 
È 

le di 2 
| ., di fama mondiale 

i Con esso chiunque ‘può sti- È 
rare a lucido con fagilità. — 
Conserva la biancheria, a 

Si vende in-tutto il mondo. 
d 

È LITE Bara 

SR too RONDINE v ai Rd 

È 

È Ù 

È © Garantiti di pura oliva, preferibili al burfo:si spediscono in staghato: di chi racchiuse in 
© la adatta cassetta. des A (AO ig a I REA 

3 “e “I RO, “e SATA ig A fs | Eat 5 " RN N EMO ito ES e nt E n Masa, dagli I i ui Vergine bianco a L. 2,15, Vergine dorato IL 195; Soprafino L: 175 il chilo netto. 

È Merce franea di porto c.d’ imballaggio. alla stazione del. compratore. Per sfafmte, di thili 8, supplemento di L. 2. In bariletti di I 
7 chili 50 ribasso di cent. 15 il-chilo,‘ Pagamento verso assegno. Pacchi postali di li d reti terso @8°cgro o cartoliva vaglia di L. 10.C0 | 

9.85 e 9.10 rispettivamente. —- GRATIS ‘catalogo e campioni. Wa da i S Î 

d cibidinizzo; P., SASSO ©ETCLI — ONEGLTA.: | 

CR ie "Tar chi volesse acquistare: dei 
È Ottimo nifare bracciali di ferro. dipinti, Javo- 

ratia mano, con rosettoni in piombo dorati: i h* CI IN Rene 
i) e relativo lore.0 economico pure ‘dipinto,© pi do - È È _ A ge 
1 (grandezza “identica “a quelli “comuni ini {7 NA RILIONA RETTA 
n cera) ‘cioè metri 1.20; questo torcio all’e- a Tic din iv x Nora Nn a 

È STA #0à Se 7 a È * ] Mi : va È è cen I si ; y e ì ì io | stremitàba-N*vaso di lata con quattro ANCnTA GO E aL Ni daro 
becchi*ad. elio: di s'curo effetto, mentre CS cà E 5 È 4 
quelli Fiera. talvolta si sfasciano con |} si uz Cao 

"egrave pericolo elio ie oa +8 
ag . Possono servire por varii usi, cioè per, | 
È catafalehi®uttari, illuminazioni, ecc. i: i {I4 

Si vewdono ailun prezzo inferiore della» MY 
> metà dell'effettivo valore... E (2A talpe OPUSS è Le 

Do mogiriasig... ‘secondo l'unanime giudizio dei Med SALUTE ì: Da 5 dalle premiate PILLOLE d ) Raimondo SO TINA pony | ; 4 3 È iN 5% DOMPÈLADAMI 
TE” ® 6 ge LI ° ® È 

ZOR Z| ran lunoa superiori a tutti el indigesti 
ù Li 

x ® ® Li ® a i Udine. È dispustosi preparati dicatrame 

en Viu Daniele Ianin 

ove troydsi-.ik:campione = tate 33 

È Udine — Tipog 3 

In € 
di 

Lei 

(a 
libea 
loro 
glie 
part 
sori 
sia 
aste; 

loro 
libe 
allo 
affei 
rebi 
listi 
Col 
fran 

di I 
cora 
qui 
che 
per 
fica 
che 
non 
fino 
l’ of 
188) 
Zon 
eq 
opel 
d’ Il 
opel 

l’est 
sem 
pole 
tene 

mai 
dad 
lin 
fatti 
ann 
pori 
satt 

SÌ } 
mat 

pop 

Sap 
stu 

i 
Pas 
vote 

Uni 
ono 
ven 
ed 
Val 
Sen 
sen 
pul 
del 
ma 
del 
cui 
1110: 

uni 
ten 

dec 
SÌ 1 
c_g 
ran 

ala 
tov. 

CES: 
del 
per 
il 
asc 

ted 
apo 
ese 

ope 
nona 

I 

con 

di 

een 

di 
a ( 
Br 
alt 

ale 

11eI 

Î 
Ils 

; cap 

i]


